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MOMENT£ EPiCO 
Tutt i siamo d'accordo in quosto; mai la 

Nazioua attraversò un per odo pili «cabroso 
del presente, un periodo che dove deeidero 
defìnitivameuto del suo avveuire. ('i tro­
viamo di l'route a questo dileumui ; o an­
dare avanti , o tornare indietro. IDopo al­
cune esilau/.e, derivate da una non por-
lotta coscienza dello stalo attualo, sia nei 
partiti che vogliono aporta la .strada dol-
l 'avveuirc, come in quelli ohe volentieri 
rifarebbero quella del pa^^sato, questi e 
(plelli vedono cliiaraniente la via sulla 
quale camminano e si sono iupontrati. 

C'è fra le due parti una so^ftanz'iaie {iill'eron-
Ku. l |)arliti popoliiri hanno, oltre che la co-
scienzìi del proprio <liritto, o bone, o, male, 
nelle leggi aWnali e .«^peciulmeute nella leggo 
Iduilamentalo del regno, ipiel nùniinum di 
libertà che permelte il libero svolgimento 
delle idee, svolgimento che diviene più o 
meno rapido a seconda dell'educazione po­
litica la ipiale (lo tengano a mente i lor-
caioli), importa diguirà di cittadini e non 
servilismo di suddit i . 

I reazionari di questo si sono accorti e 
da (jualche anno diedero mano a togliere 
quel 'minimum di libertà, cominciandoi 
s ' in tende, dal ferire con gli arbitr i i , per 
poi sopprimere con le leggi, i mezzi che 
permettono la discussione e la 2)ropaganda, 
e che sono sanciti dallo Statuto, o cioè di­
ritto di riunione e stampa. 

Finche questi diritti restarono lettera 
' morta, e ciò in causa della mancanza di 

educazione politica, furono dagli stessi mo­
derati proclamati inviolabili. Non è l'esi-
steuza platonica di un diritto che loro la 
ombra, è l'esercizio del diritto stesso, eser­
cizio ohe vogliono riaerbato per sé soli. 
Quindi, con l ' ipocrisia di di.soiplinar6, per 
esempio, il dirit to di riunione, lo si da­
rebbe in balia all 'autorità di pubblica si­
curezza. 

E cosi avanti , anzi.... indietro ! 
Una caterva di interessi d' ogni specie, 

che crebbero all 'ombra di un simulacro di 
libertà, sbarra, come una muraglia, la stra­
da vigorosamente bat tuta dai parti t i popo­
lari. A quella muraglia i reaiìionari impo­
sero delle insegne coi nomi pili eufonici 
del loro vocabolario : unità, pairiotlismo, 
ordine, e via dicendo. Ma oi-mai 1' opera 
de! piccone è cominciata e nessuno la po­
trà arrestare e, prima di tutto, si è pro­
vata la falsità di quelle insegne a cui la 
triste verità ha sostituito questa scritta 
vergognosa ; camorra e mafia. 

Queste le ragioni della lotta presente 
ohe ieri alla Camera raggiunse l'apice della 
sua accentuazione rispecchiando il gravis­
simo conflitto che divide il paese il quale per. 
ianti e perspicui segni ha già dimostrato 
;on chi divida i propri seutimanfci e ohe 
lercio si teme di siuoeramente in terrogare . 

U Paese 

IL CASO PANTALKONI 
Dopo r elezione del prof. Maffeo Panta -
oni a Macellata si vedono comparire ' su 
i giornali forcaioli degli articoli di com-
jnto a questa elezione nei quali mal si 
a la sgradita sorpresa, auzi lo sgom'ento, 
• l 'entrata in Par lamento di questo ter-
ile avversario, e frattanto si fanno le 

alte meraviglie perchè un economista 
idosso s' è lasciato portare da socialisti 
jrchè questi si sono acconciati a votare 

un dotto che fu senqiro sostenitore 
Ulto del liberismo economico ed è 
di agli antipodi delle loro teorie. Fa t t o 

/ero inaudito ! 
lisogna però ohe i reazionari d'ogni 
.a ai persuadano clie se nel nostro deli­

zioso regno sono possibili miracoli di tal 
genere e tutto merito loro. La nostra Lega 
dei partiti popolari, ohe tanto li inipeusio-
riace, l ' h anno prodotta loro, creando una 
condizione di cose che ci affratella tutti 
quanti abbiamo un culto per l'onestà e 
per la libertà. M quando diciamo così ci ai 
gr ida: Oh! oh! volete aver forse voi il 
monopolio della libertà, il monopolio del­
l'onestà? 

tìissiguori, la libertà ò soltanto dalla 
parto nostm. No.s.iiiiìO vi erodo quando voi 
dite che ciò che noi reclamiamo è una 
gerle di novità che farebbero degenerare 
la libertà in licenza; no, a noi tocca fare 
ora la parte dei conservatori, ci tocca di­
fendere palmo a palmo (luello libertà che 
furono ottenute c m q n a n t ' a n n i fa con tanti 
sforzi e tanto sangue e ci vengono ora 
tolte da idii vede questo libertà essere una 
nnnacuia per tutto le eamorro, per tut t i i 
privilegi. 

Sissignori, 1' onestà è soltanto dalla no­
stra parte. Noi ammett iamo che tra i rea­
zionari vi siano dello persone oneste, one­
ste nella vita privata, ma il loro modo di 
contenersi in politica è disonestà boli' e 
buona, incosciente se si vuole, ma di.so-
neatà. Kssi vedono l ' immoral i tà di lagare 
per ogni parte ' in questa povera Italia, il 
dispotismo sovrapporsi a tu t te le conquiste 
popolari e nondimeno tacciono vilmente 
aiutando col loro silenzio 1' opera nefasta 
di dissoluzione. 

For tuna tamente tut t i quelli ohe han 
fibra virile ed animo retto si sono stret t i 
insieme per ditendere non i loro prinoipii, 
ma il decoro della patria, ma le sorti 
della nazione; fermi ed impavidi come la 
Compagnia della Morto attorno al Car­
roccio essi reaisteranuo fino all ' ultimo a 
questa bufera di reazione. K non v' è da 
meravigliarsi so collettivisti ed anlicolletti-
visti tralasciano ogni contosa e dimenticano 
per un momento lo diverse aspirazioni por 
salvare quella libertà ch'è l 'atmosfera vitale 
di ogni parti to. Sarebbe strano che due 
fratelli litigassero per decidere se devon 
tingere la lor casa in rosso od in giallo 
mentre essa sta per crollare ! x. 

I tlìitari ila l ine miisa 
C a i n b P [ a y Digny 
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C R O N A C A P R O V I N C I A L E 
CoUepio il Dottori in Scieiizs ai)raii 

Periti Apiiii 
Da Treviso ricevo una circolare, datata 

13 marzo ISIOO, con cui mi si invita a dare 
il mio nome per un costituendo collegio 
dei dottori in scienze agrarie e geometri e 
agronomi della re/jione veneta Scopi nobi­
lissimi, miranti e a migliorare 1' istruzione 
scientifica e pratica dei soci, e a tutelarne 
i promessi' e acquisiti diritti . 

Domenica '25 corr. alle ore 14 nella sala 
ex Gomphell, Piazza S. Francesco, ii. 16, in 
Treviso, si terrà dagli aderenti un'assem­
blea per concretare lo statuto sociale. 

Per quanto r iguarda la provincia di 
Udine, una simile proposta l 'aveva fatta il 
sottoscritto una decina di anni fa. F u una 
vox cUimuntiH in deserto Mi dava atfida-
mente di riuscita, la bontà dello scopo ; 
mancò l 'autorità del nome, o meglio forse 
prevalse 1' inerzia dei colleghi, e non ai 
fece uuUa, 

D u e anni fa il compianto amico Grassi 
r i t en t i la prova. Non riuscì uaauohi lai . 

Nutro speranza che il nuovo tenta t ivo 
iniziato da ilodici uolleghi tutti o-^trapro-
vinoiali, ma veneti, abljia ad essere coro­
nato da successo migliore. 

Agli egregi proponenti, con la mia ade­
sione, povera ma sincera, venga 1' angur io 
ohe il dovere della aoli<larietà da loro an­
nunciato valga a scuotere ancha i miei 
bravi, buoni ma, devo eonfossario, troppo 
apati , colleghi della provincia di Odino. 

L. 0reatii. 

Da Pordenone. 
'3'2 marzo. 

Diiimogii una Icziouo. 
Dicono che sia il direttore del foglietto 

locale quello che ha scritto l' altro di sul 
Tuyliameuto a difesa dell' eroe, che nel 
Consiglio comunale si era opposto al dise­
gno di accogliere una lapido a Felifi: Ca-
rnllolli nell 'atrio del palazzo municipale. 

Il disgai'ziato non ha il dono di saper 
scrivere, perchè ad ogni linea sua tu rilevi 
una bestialità sua. Por esempio; io spetta­
colo della lotta, per lui, è sempre dolo-
)'oso: ma aggiunge ; l'aiwiioiiia sìtUulira è 
il fruito di attiili inlimi e profondi... L a 
lotta adunque è fattrice di armonia, cioè, 
del bollo essenziale, perchè nello attr i to è 
la lotta... Lui, .si aililolora per tanto allo 
spettacolo anche di qnauto può produrre 
la bellezza. 

P iù sotto rileva : ohe nelle borgate o noi 
villaggi la lotta perdo quella elevazione, 
ohe acquista nelle grandi città; ma osserva 
che noi piccoli centri « non è ancora nem­
meno la satira ateniese che punieeehia, 
ma l'inf/iì<ria britlale alte iiifiiri(i. » Sicché: 
l ' ingiuria brutale, che inluria, non rag­
giungo ancora la bassezza della satira ato-
nioso che punzecchia.. . Punzecchiare è meno 
di battere bruta lmente , meno di (ei'ire o 
di ucciderò. 

Mi meraviglio che il cronista del Taglia-
menlo, il quale sa costruirò qualche pe­
riodo lucido e italiano, lasci passare di 
cosi latte castronerie. Esso, invece, dovrebbe 
insegnare al suo dirotterò di non bu t ta r 
giù quei periodoni lunghi asfissianti, con­
fusi come quello ohe incomincia con « si 
piti) non Balere » e va per trentasei linee 
sino alla a intolleranza altrui y^. Ch'i vuole 
che abbia un fiato cosi lungo e potente ?... 

Il detto cronista dovrebbe anche inse­
gnare al suo direttore, che è difficile scri­
vere pensatamente un artieoluccio (piando 
si ha bisogno di spullezzare un periodo da 
un libro, un altro da una rivista, un altro 
ancora da un classico o ila un romanzo, se 
non si sa att'accaro il tutto con cemento 
omogeneo e scorrevole. 

Ed è per tutto ciò, che io non mi affa­
tico a r spendere a chi non potrebbe star­
mi di fronte con un pochino di competenza. 
Nel resto, i lettori del Paese mi hanno 
capito l 'altro, giorno quando ho chiamato 
ipocrita l'opposizione di quel tale ohe non 
voleva la lapide a Felice Cavallotti nell 'a­
trio del palazzo municipale pordenonese, 
perchè un eguale omaggio ivi non si trova 
ancora a Giuseppe Mazzini. 

Chi può credere ohe un moderato di 
cinque cotte sia tenero tanto della memo­
ria del vero, grande, immortale padre 
della patria, che fu tanto dai suoi consorti 
perspgui ta toin vita e dimenticato in morte?.. 

9- r. 
Da Civida^e. 

2'2 marzo 
, Coso del Oomiiiic. 

Ohe il nostro sindaco trovi opportnno di 
portare alla seconda lettura i'a/faretto degli 
ex tissuntitri de! collegio Paolo Diacono 
dopo saputo idio in pagamento dello lire 
20,l(i9 di civanzo passivo che essi enun­
ciarono nella loro relaziono del 28 set­
tembre 1890 incassarouo i quattro quinti 
di 83 azioni cioè L. iiii.'iUO, non si discorro. 
In paese invece si discorre, e molto, circa 
la convenienza ohe i contribuenti colla loro 
cassa comunale abbiano a pagare debiti di 
privati, lire 9607. 

Questo debito degli ex assuntori verso la 
cassa comunale si trascina da 10-12 anni 
nei bilanci del c o m u n e ; fu tenuto vivo dai 
revisori dei conti signori Rubini dott. Do­
menico e Oaneva Griuseppe, i quali per fa­
talità mancarono alle due ultime seduta del 
ooQsiglip ooin:un'AÌ() ia pui si trattò I'a/fa­

retto. Un abbuono o giro, oome volafcej di 
mobili consegnati al governo, di ragione 
degli azionisti, non pnò snnai'e quel credito 
del comune olio non produce frutti a l la 
cassa comunale dal 1887. Del resto 's iamo 
iutorossatì e staremo a vedere. Certo uno. ' 
rosa di conto degli ex assuntori potrebbe 
por tare molta luce in argomento. L a Sen­
tenza stessa della Corto d'appello di Ve­
nezia, proinosaa dagli ox assuntori in, odio 
agli azionisti, a quelli la consiglia e la di­
chiara dovoro.sa a quei signori elle b a n ­
chettarono la sera della sua pubblicazione. 

X 
Le figlio del popolo. 

23 marzo. 
Non vi contristate, genitori del popolo ! 

L 'avveni re ha in serbo anche per voi mol te ' 
gioie : i gaudent i si incaricheranno di pro-
curarveao a dovizia. Voialtri, intanto, sgob­
bate da mano a aera, sacrificate l'osiatonza 
al miglior benessere delle vostre bambine ; 
fatele crescere sane, buono e virtuose. Siate 
te t ragoni ai dolori — conoopibili solo dalle 
anima buone — ohe le infermità ed una 
serie di al t re sventure domestiche, vi re­
cheranno. L e gioie di domani oompensa-
ranno ad usura le hiorime d'oggi ! Poicllè 
quattordicenni appena saranno lo figliuole 
un'accozzaglia di brut i — giovani, a t tem­
pati, ammogliati , con o senza prole tut to 
[lersoue che pretendono al privilegio dolla 
onestà — serviti molto bene da una banda 
di ruffiane e lenoni, genia tollerata e forse 
protet ta da coloro ohe por dissimulare le 
loro porcaggini par lano spesso d 'una mora­
lità ohe non conoscono, va le t rarranno al..,, 
postribolo, e porteranno nelle vostre fami­
glio hi disperazione ed il disonoro. , 

Meriterebbero o no, cotesti rett i l i vele­
nosi, di venir esposti alla be r l ina? E ao vi 
fosso qualche degenerato che invoco di a-
j inre gli occhi, dasso di lui uno spettacolo 
ijoco pulito, non meriterebbe, forse una 
buona tiratina di briglie ! 

Laidi ! Mangia te le frutta mature e la­
sciate quelle acerbe, ohe potrebbero procu­
rarvi anohu qualche colica.... mortale. 

La gramlczsia doli ' . . . .oro !ì 

In seguito diremo di coloro olie, infor­
cando le lenti e posando gravemente, per 
l 'unico merito di possedere un forziere in­
gurg i t an te d'oro, si credono uomini avve­
duti , furbi, sapienti od autorevoli. 

Guai . . . . agli i ivvorsarì. 
Una breve, assai breve conversazione, 

terremo anche con certi superuomini, i quali 
nei )iubbliei eseroiai e magari per le piazze 
vanno rompendo i t impani al prossimo oou Ì 
le loro indigeste elucubrazioni, mentre vor­
rebbero fosse tolto a noi ~ stereotipatori 
della democrazia — il diritto di r icorrere 
di tanto in tanto alla stampa, palestra 
aperta ad ogni cittadino, allo scopo di ado­
perare !o staffile contro codesta inorpellata 
aociotii. 

Ai iiiei'fi datola a b o r e i ? 
P e r qualcuno, non è politica inviare ,017^1 

un telegramma di plauso a Oriapi per la 
inaugurazione dal monumento a Bruno ; 
ma per lo stesso qualcuno è politica in­
viarne domani un secondo di protesta a 
Pelloux, perchè ha vietato la dimostrazioni 
democraticlie dinanzi a quel medesimo mo­
numento . 

Ohe bei tomi ! ^*^ , 
Società oporiila. 

24 marzo. 
Domani allo 2 pom, avrà luogo, nei lo­

cali sociali, l 'annunciata assemblea generalo 
dei soci, col seguente ordine del giorno : 

1. Resoconto morale economico dall 'eser­
cizio 1899. 

2. Ricorso di Sequaliui Antonia per la 
sua ammissione a socia. 

— Esaminando il rendiconto, pubblicato 
di questi giorni, apprendiamo che nell 'anno 
scoivso i contributi dei soci di poco ol t re­
passarono la sposa per sussidi, poiché fu­
rono esatte lire 4881.05, spese lire 4298.50. 

I l mantenimento della scuola d ' a r t e , la 
quale è feconda di non lievi vantaggi ai 
iigli del lavoro, gravò il bilancio di lire 
15)79,49. Da questa somma doducendo lire 
89b, che furono il prodotto delle tasse di 
ammissione e dei sussidi dello Stato, della 
Provincia e del comune, risulta ohe dotta 
scuola costò alla nostra Società la rispetta­
bile cifra di lira 1083,49, U n sacrìiìoio, 
uome vedete, di g ran luQga anperioca ftlle 
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forze della apoietà. E' da notarsi poi ohe 
i leòftli'taiite per la seriola;eoraB: per l i ; 
società vengono .forniti, gratis dal nostro 
mUrtioipio, ma, di : ciò non si, fa menzione 
nel-«esooOiitò,, e noi .davvero non: ne-, sa-
préfflo dire il :péroliè.f î  '; :\ .'^•' 

Lk• geStìoné •del fohd'ò Sociale:' si' chiuse 
con nnVdefloìt di liJe 628i7B; :il .fòido pen-i 
BÌoni' iiivBfcé ttcàtól?be di lire 1106,96. No­
tiamo ohe, se nella oompilazionff .dal, ren-, 
dioonto. si sfosserò s.eguite le :.nprme|( non 
cori«énÉ'ifcej"3aftc)'̂ taÌute ,,(JeglÌ5annì sborsi, 
quandfj;*r|fi|l'in!t9yeB^!^6^p,i Mitrate 
tnali del' ion'3o^ pensioni fig.aravaiio nell'at­
tivo del'fendo sociale, l'esercizio si' chiu­
derebbe anziohd don unaperdìta, con Ha utile 
di lire'483.20. , ' 

i l ' pà tómoniqa l 31 dicembre 1899 ri-
sulfò di óómpleàsive lire 41140,14 cosi ri­
partite : 21124.66 al fondo sooiàla a 20015.40 
al fondò pensióni. , Quest' ultimo : ha rag­
giunta la'Eo'mma desiderata dallo statato 
per poter èiltrare in attività. Sappiamo 
ohe. si iiidirS in seguito un'assemblea, stra­
ordinaria onde studiairé il modo di regolare 
il fanzionaiaerito di (|ueéto importante ramo 
delMstitiizione. operaia. 

• litt conferenza del prof. Petrl 
ohe doveva .aver: luogo dóniBnioa scorsa, 
causa i l tempo cattivo, venne rimessa a 
giorno, da (destinarsi, Sovversivo 

GROMG|_OTTiDlNà 
Sante memorie. 

,«:IlÌBpondiamo ohe in elezioni passate 
« , f ì i x > o n o . - ; i » i i r i * a , t i ' i .• vsk^p-
« p i ^ s e ù t s i i i i i i l '. , d e l ; n o s t x » o 
« i t a i V t i t o a i tax» l e0 i à> o43>i 
« xi%o<aex>a,ti AJOÀ 1 O I ? O x>a.x>-
« p x > e a e > n t E u a i t i .e ohe la lega non 
« venne in seguito, accettata dai nostri per 
« le òondiziOni che si volevano imporre. 
« Questo rispondiamo 'e sosteniamo. D' al-
« .tronde,. z n o l t i d è i xi!iodex>Ei>i>i 

« i p o 0 0 i a . t l ,. d e l . ' V ó t o d e i 
« c a i t t ó l l o i , ' voto ohe quind'innanzi 
« Iw'o mancherà, ». ' 

(Cittadino Xtailano, 
5-0 luglio mo N. 148). 

Pero. ; il Cittadino. ; Italiano risparmia .,i 
suoi attacchi alla Giunta attuale, m.èntv.è,. 
tirava a .palle infuocate''contro. Ja, cessata,. 
Come ei spiega? 0' è* un parafulmini ? -

Comitato protettore dell' infanzia. 
Dal Cdmiìato protettore-dell'infamia vi-' 

oeviamq l'invito di cooperare cori"kpub-
biioitii: alla buònai riuscita di una Fiera di 
beneficenza petàrtiòoli gastronomici ed 
affini ohe avrà, luogo durante le prossime 
feste di Pasqua (16 e 16 aprile) per sop­
perire ai crescenti bisogni dell' istituzione 
per cui la .sua Rappresentanza si è, come 
ci scrive, decisa di rivolgersi anche que-
st' anno alla carilìi cittadina. 

E sta bene; Noi. fin d' ora auguriamo il 
più lieto e. fortunato . successo alla , festa, 
per quanto, ormai .'questa .forma di benefi­
cenza abbia .dello Sportivo,' ma, è benefi­
cenza e basta, e tantO: meglio se diverte. 
Però è troppo recente un fatto che i signori 
à&i Comitato.. protettore, non dovrebbero, 
aver dimentioato ; il ballo dato nello scorso 
carnovale dal Club ciclistico, il di cui Go­
mitata battè : a tutte : le porte delle bene­
merite oqinmissioui per far ricevere la balla 
sorama di L. X 0 5 S , raccoltesi al Minerva 
la sera del 27,,genuàip. e. a.. 

ISooo ohe posa, pi legge nel resoconto del 
Comitato per il hallo .ciclistico di benefi­
cenza, pubb^pato su tutti i giornali della 

•• c i t t ì i ; .',. , • • . ; , • , • , : . , . . . - , . ; ••. "• 

" Ed invaro, pettpauclo agli sforzi onde ogni anno 
Von. Presidenza iiéì Comitato protettore deU'iiifUnzia 

'• cevua di attìngere alla , oarità, dei bittadini (iuói 
mezzi che meglio le':contentttno di attuare il no-
bilisaimo ed umaait'avip ano'iiiie, riflettendo alla 
modestia onde lo 8petta!|lle OousigUo della Scuola 
e Famiglia nei pubUlioi' ritrovi domanda'il soldo 
por i fantìnlli' dell'ednoatorio, il Gomitato del ballo 
aveva creduto dì fari operi! doverosa ed indovinata 
ad un tempo, inettendo ti disposìaione di quelle 
Oominlssioni i proiittì che la .tosta potova.aasieu-
raro e ne fece l'offerta'; senonchè l'nna e l'altra pfti-
stdensa, sebbène,con.' g'éntìli e Insinfjhiere espres­
sioni di incoraggiamento e di oacomio,; trovarono 
di respingerla. 

Male) male ' assai ; i bisogni oreBoeuti ci 
devono esser slati anche allora Perchè 
rifiutare L . , X O S 8 ? 

• Programma 
dei pezzi di mn'èica che la banda del 17" 
Fanteria ebe|5UÌA. domani dalle ore 14 '/j 
alle 16 sottp'lalj.oggia municipale ; 
1. Marcia i !". • . ' • . > ' •• N. 'N, ' 
2. Sinfonia a lift Schiava Sa­

racena'» ,, • , . ; , , Meroadaute 
3.'Valzer « Mille ed una notte» Strauss 
4. Finale I H « Ijohengrin'» . Vagner 
6, A.tto II,!«,'Faa8t'» . . . GoUBod 
6, Maaurk» d i . , -.i •, , >• 'Madugfto 

Interròpzlpiii fiióri ilei Consiglio; 
" Pei-ohé, méhèfà: ;il pàVi . àt*. Oario tu ig i 
Schiavi eletto; ttsséssòre.ha, creduto dovere 
di delicatezza ìt darò le sue; dimissipni àaV 
opnsigliex'e.della Cassa di. BisparmiP: è del . 
liòtite" (Jì }Pietà, il generale oommv*{Jiat5Ò-
thelli .! Sàiitòi : nell'identica oondizioiie) ttòtt 
hatoréditò dimettersi da: presidente dell'O­
spitale? . . . ; 

.. # 
» • » . . . ' " . -i' •''• 

.Perchè il ge.tìet'ale comm. Giacomelli as­
sessore del Opmiine e presidente dell'Ospi­
tale, non ha creduto astenei-si dal votò, 
sulla pregiudiziale : se il Consiglio comu­
nale possa nominàra un concorrente dichia­
rato idoneo, anche se il Consiglio ospita-
liero non l'ha proposto ? 

« . • 

. * * 
Perchè in detta pregiudiziale, l'assessore 

all'igiene votò contrario al suo collega, pre­
sidente dell'Ospitale? j 

Perchè l'assassore .Sohia"VÌ nella, nomìttà 
del medico, propugnata dal cugino assessore 
e presMente del Consiglio ospitaliero,. si 
astenne dal voto? . .: .. .,̂  

' • • ' . . • ''•*'. • ,S •:'-":''-:'!'• '..li'i''' 

Il presidétite delI'Ge|)italé', dopo'imjìugnata 
la deliberazione del Consiglio oomuilalB, 
crede conveniente di mantener ancora la 
carica di assessore anziano? 

Non dimettendosi, in G-iunta sosterrii l'O­
spitale o le ragioni del Consiglio? Bara 
voto perchè là Giunta se ne disinteressi,-
0 perchè affidi in buone mani le ragioni 
del Consiglio? 

1 benefattori dell'Ospitale approverebbófo 
che le rendite del pio luogo vengano sciu­
pate in questa lite? 

. . , * * • • . > ' 

Come si spiega che mentre il Consiglio^ 
Ospitaliero ha latto pubblicare di aver .a 
voti unanimi deciso di impugnare il .deli­
berato del Consiglio Comunale ; invece il 
direttore dell'Ospitala stesso, caV. prqtessòr 
Pennato, protesta di non aver preso e di 
non voler prender parte in tale conflitto? 

S. P. 
La nomina , „ ,f 

del medico dell^G|sR^a|i9||i||; 
Chiamiamola cosi'.' là' q'U'estiÒne della,.; 

nomina dei medico. ;Poichà Jnoh' l'do^réhli.p ' 
,easere né personale je r il''dott.'Angelini, 
né: personale per l'AmminÌ6itra.̂ !Q,pe,i ,i;..;i(, s 

È un* pezzo'ohe se' ne •'p%rla,.,;.ài,;iquestai\ 
affare ; se ne parla da mesi. Non tósi 
stampava ma lo si diceva dapertutto ohe 
il dott. Angelini doveva essere esclusd. A', 
Udine l'opinione pubblica: èi.una còsa'ed'i 
giornali un'altra, ma / noi noU' ' 'dóoettia'mo 
neanche, questa vòlta infingimenti.* Tutti" 
consideravano i vari armeggi e ' : ditéttì 
contro il dott. Angelini, contro la persóna' 
del dott. Angelini. • , : . ,: i, • 

Ora questa è parsa una ingiustizia. I l 
dott. Angelini servì per anni od anni, servi 
gratuitamente, servi lodevolmente ; il' per­
sonale, gli ammalati Io stimano e gli Vói 
gliono bene ; dèlia vita dell' Ospedale,' del 
sacrifizi di lavoro fatti per esso aveva'fattò 
la'sua passione, il suo titolo ;. la sua espul­
sione ' doveva essere giustificata da ben 
gravi ragioni. Orbene l'Amministrazione 
bandisce un concorso, • ricérca. un giudizio 
da un illustre scienziato', questi, fra i con­
correnti ne sceglie quattro, fra questi, quat­
tro, sia pur ultimo, dichiara eleggibile il 
dott, Angelini, e l'Amministrazione òspita-
liera lo esclude dalla.'sua proposta come 
se eleggibile non fosse! 

Queste cose non vanno a Udine, an­
dranno forse in altro paese : qui no. 

I consiglieri della minoranza, liberi dà 
qualunque preocoupàzioiie, seguirono'il loro 
eentimento di giustizia, alcuni della mag­
gioranza fecero altrettanto, ' ' 

E che 1 .dovevano questi votare per po­
litica e" èolidarietìi ; tradire il proprio voto, 
la propria coscienza. Bisogna non cono- ' 
scerà i friulani per credere possibili, rac-, 
comandare loro e da loro esigere simili 
tratti di inferiorità morale. 

Povero dott, Angelini, per ultimo suo 
olocausto* avrebbe dovuto diventare un 
uòmo politico ed essere immolato nell'ora 
della solidarietà,; Non occorreva che questa. 

Ora si dice ohe 1 Amministrazione non 
si dimetterà perchè vuol restare a difen­
dere i diritti dell'ospitale. 

GÌ resti pure, la motivazione della sua 
decisione non calza, e se vi sono diritti 
del pio luogo da difendere, mutandosi la 
parsone degli amministratori, non manche­
rebbe la difesa, 

L'Amministrazione ospitalierà trae vita; 
dalla fiducia del consiglio aomunala, non 
dàlia fiducia dei corpi amministrativi- che 
giudicheranno la causa. 

Quando fossa deciso ohe il consiglio co­
munale non potesse- uscire dalla terna pro­
postagli resterebbe sempre il suo rifiuto a 
starei dentro ed 11 suo biasimo p^r non 

aver compreso nella proposto quello ohe 
egli elèsse., ^ •• 
.11 voto legale :del consiglio di stato non 
sostituisce: la fiducie::,del cpnsiglìpoomu-
nalef anzifìsè , la' leguleii'npèdivaIW: ponsi--
•glipMi.jnijiifeBlareiiitìjijial nUdpal'i|tìp' senìj 
tìmentó:'ejJgfeacpÌpVòÌIèoiò;'mftlgilp) rtìa|; 
iiife8tar6,|wiitÒ|jpù è prova'la :qUitìfioa dìì 
in^ihstiziB?'' ehe''-il suo voto';^espH<iie, Bèi*' 
inteso anche che il voto di noniinare potrà 
esser illegale ma è legale in- ógni;ca$p,il 
rifiuto della proposta, 
.. Dunque.-•,tanto per,,mettere. le.cose, a, 
posto — i'Artiministrazione ospitalieva ri­
manga pure al suo posto, m a l a moti-va-
zione , non istà in relazione lògipa con la 
decisione,. 

Cose d'arte. 
Ci scrivono: 

: (i:Dft parecchi giorni in Mercatovecohio, 
sotto i portici del; Monte di Pietà e preci--
samente nel flnestrone del nuovo negozio 
della ditta Marco Bardusoo, l'egregio prof. 
'Arturo Marion - Colavini, artista concitta-, 
dino, ha esposto tre dei suoi ultimi lavori, 
e l'indisoutibila valore,artistico in uno alla 
bellezza di questi, fannp si, che intelligenti 
e profani si soffermino ad.ammirare,., 
; U prime a .iiinistra, è un acquarello por­
tante il .titolo: iVe/ mio studio, È un pic­
cante lavoro finemente eseguito, trattato 
con grande Jiravura di teonicaj ha, un, co-, 
loriiso robusto, luminoso ed, armonico phe, 
caratterizza tanto bène la maniera dell'au­
tore dall'aquarello Z>ama con gattino che 
fu tanto ammirato e ohe appartiene fra gli 
acquisti fatti in occasione del npstrp,primo 
concorso artistico del Legato Marangoni, 
: Al galoppo.^ il titolo,del quadrettino ad 
olio ohe rappresenta uua .simpatica, scena 
della vita elegante; è la gaja passeggiata 
mattutina d'una giovane, coppia a cavallo, 
seguiti' da due, slanciati levrieri, .La, com-. 
posizione è ideata con brio e con magistrale 
sicurezza tanto.nella perfezione del disagno 
quanto nel colore; il paesaggio iuminoso 
è trattato con grande semplicità e .sfpnda 
armoniosamente dal gruppo principale,. , 

I l terzo lavoro, pure ad olio, ha, per ti­
tolo.: Ore. felici, soggetto,che rappresenta 
una scena di dolce intimità. Una signora, 
in un ricco boudoir artistico suona il piano;.,, 

'';.iiiella penombra un signore, seduto su .mor­
bido, divano in posizione d'abbandoup,, a-

i scolta.;.; SU d;'un tavola, a sinistra del, quadro 
emerge in luce, fra oggetti artistici,,, un, 

lyjìfo; ooiì: crisantemi., In questo simpatipo 
v,qnaĉ ro l'artista ha abparezZ£i,to,.,l'atte,rpai:8Ì 
del giocò' 'di, chiài'oscàrò , pploìristipp fra la 
luce ' e là penombra; con, franchezza, di, 

•topcp sviluppa una meravigliosa trasparenza 
•tiè'l'(iolore é' conserva pur tuttavia'un'spr-,, 
- •pr;6udenlt|6fFetto di plastica,. . : . . 
:'> Al: giovane artista, in cui rispoutro ppl, 
màssimo piacere grandi progressi, faccio le 
mie più cordiali ielioitazioni,, Argus 

Àncora sulla homina del primario 
L'ammiratore del Consiglio ospitaliero, 

nel passo di Giovenale da me citato sabato 
U, s, deve aver riscontrato qualcosa ohe lo 
riguarda, poiché rispondendo insolentisce 
come persona fustigata. ' 

Se a motivo del passo di , Gio-vavala mi 
assegna il cortile, nella speranza mi faccia 
passare in giardino, gliene ; citerò un'altro 
di Persio ove dice, che la ricchezza di cer­
tuni fa trovar bello a , cèrt'altri ogni loro 
azione : Quidquid calcaverit hic rosa fiet. 
Del resto mi passi in giardino ò mi lasci 
in cortile, io, dal canto mio, manterrà lui 
sempre al posto in cui si trova. 

L'ammiratore del Consiglip ospitaliero, 
non nega ohe la relazione sui,concorrenti 
avesse torma polemica a favore di uno, a 
svantaggio di altro degli aspiranti; non 
nega ohe in detta, .relazione. il giudizio del 
Grooco, fosse manipolato arf. twum delphini, 
aasarisoa soltanto ohe chi: facp stampare la 
detta relazione fu la Giunta-nonil Consi-, 
glio dell'Ospitale. ° 

Sa non è zuppa è pan bagnato, .poiché 
tutti sanno che membro, anzi-wat/nft pars 
della. Giunta è il presidente dell'Ospitale, 
mólti sanno che egli in Giunta vola. a im-
por la sua volontà ed ind-ar i oolleghi non 
solo ad escluder l'Angalini ma anche a dar: 
il voto al meno meritevole degli altri tre, 
tutti comprendono che in questa campagna 
aveva per aiutante di campo un'altro, mem­
bro della Giunta stessa, parente dell'aspi­
rante da lui protetto. : 

In tali condizioni adunque, che la rela­
zione l'abbia fatta stampare la Giunta od 
il Gousiglia dell'Ospitale torna perfettamente 
lo stesso, E che del rasto la Giunta l'ab­
bia stampata, per compiacenza al presi­
dente dall'Ospitale, lo prova altresì l'ecja-
zionalità del fatto. ; , 

Non basta asserire come d'abitudine, bi-
soguà l'abitudine poterla provare. Indichi 
l'aminiratóre quando prinia d'ora iurono 
stampate relazioni risguardauti persone ? 
S' era abitudine, perchè non si stamparono 
anche le rekaioni l'ifletnaiitii il bibliolaaawo 

e l'ingegnere ohe nella stessa seduta dove-
Vaiio piir veniiTjinproinati ? > ::i.. ,- ;.«,: 

Éppoi,,ijpohtóipn si :etampòpj^, relazipè 
geuuinapiel GI&OO • sui'. .opntetjentij, .phe-,.-
6rÌl^ncM:;::theU(ì!||ìinga''''di, .qii | j la 'mani |^. 
'-la#''dal..flÒniigD||p8pitaliero?s||.,. :v--.'ìfc ^ 

; ìiftivpì si fa eìljpó perchè Deilgjaucoe^;; -
:la'';j^élazione* 'aì|l%ti •' éohsi^liepg^deihpW* • 
;tioW;;'Ànzilutto-l'^lsP ohe; il, BWefcti àbbiS. ;: 
autorizzato,: la riproduziorlB sulla ' •Patria : • 
:diilJi^iuit,:Ji;:13A('MàTiatì la pubblicò d i : 
suo arbìtrio ; ina-anche.l'avesse autorizzato ;. 
ohe. per:;piò,,? ,Tratta}rp,i:.di,.:ppsà giìi,,,..nQta . 
ai compositori di tipogràfla, trattavasi di 
un dòoumpsto fionsàgnato,. aperto (ii.rr^si 
CómMnali'^et: la :distribìizipnè ai po^igliéri:^ ; 
e ohe quindi' avevano leiito e fàtto'ieggere 
a quanti volevano, ttattàvàai infine di un 
documento ohe grinteréaaati a trar l'acqua, 
la, proprio mulino, divulgavano a tutto pò- , 
tere, faoeudolo:passai-e come giudizio spaa- , 
aionato sui meriti dei cpùoòl'renti, .Questi'! 
fatti nella loro realtà, ' . ' 

'Non pretendo con questo convincei: l'am-;;; 
miratore a disapprovaré'il Oonsigiio ospi­
taliero, che il s.uo: compito è di .batter.sem-
pre le inani, solo mi luaingó far opnstatare;; 
al pubblico che alle volte puòaver ragione , 
anche ' Quél delle dìmie,:\ 

Una interpeiianzà. 
Venne presentata alla Giunta municipale 

la seguente interpslliinza ;, - . 
Il sottoscritto chiede interpellare F ónor. 

Giunta per sapere s'essa oreda compatibile 
la duplice qualità di,assessore anziano del 
Comune e di presidente delll'Amministra-
zione Ospitaliertt, dopo ohe questa,: disseii-
zienfe il direttore dell'Ospitale : steéso, ha,' 
impugnata la deliberazione consigliare del 
16 marzo 1900 Piroa Ut nomina del,madioo; 
primario. Erasmo Vrcinceschinis. .. 

Società Operaia Generale. • 
Le eledoni di domenica. 

Domenica: passata nelle, elezioni: parziali ' 
per il rinnovamento del consiglio .sociale; • 
riuscirono setta candidati della lista,.dei p^r? 
titi popolari portata dal'Paese, uno, l'ing, 
Giovanni Sehdrèsan',' d'ella lista avversaria. 
: :Eceo:i-risultati;"''-'j^ =' '• - : - , - : : . 

con;voti 220:-.: ' - ' ' -Zuliani,Plinio 
.. Zugo,lo Isidoro,-

Vatrì Giviseppè . . ,: » 208', 
, Eernglio Attilio .'V;'- » 2Óé- " ' ; 

' :Mauro Daniela .' . ' ' »' 206 : 
Gremesa Giuseppe;- - •(> ' 204'-

:•:; iSendresen..Giovanni; '-• . » '201 ' '; 
:;-'•, D^Agostinoffra^oesop.^, » , • 200;-:>',,"'' 
: : : La .vittoria, nostra '.- prova una volta, di,'". 
più quanto, tra,.popolazioni libere'e-cibili',''" 
sìa- oomprasa a, sentita, la 'giustiziiai dèlia' ' 
causa ppr cui, combàttono itpartiti popolàtì;'' 
Anche in pn- so.dalizio,,;in cui il;Numero 
degli elettori è: .ristretto ..ed; abbondano i 
soci onorari, nella massipia parta reazio­
nari, si manifesta vittorioso quello spirilo 
di libertà che insorge contro là pìrepotenza 
e l'intrigo e li snida dappertutto. 

Il nome simpatico a stimato dell'inge-; 
gnera Saudreseu fu; salvo dal naufragio ohe 
inghiottì gli altri della lista cara ai signori 
della foroaiolaria udinese ed ài negromanti,., 
d'altrove, ;';, ' ' , '''- •; • . .-- ' , . ; ;-; ' ' J - - • • -

' La. nòmina della Direzione. i 
lersara si riunì il nuovo'Consiglio, presie­

duto, dal Presidente ;sig, Leonardo Rizzani, : 
il quale porse il :benyenuto ^i nuovi-consi­
glieri a racoothandò ohe tutti, cooperando 
al bène della Società, bandiscano, ógni at­
trito personale ed ogni 'fina póliticòl Con-'; 
eluse inneggiando alla concordia,' ; Gli ri­
spose il primo, dei nuovi .eiettijsig. Plinio'. 
Zuliani,, ringraziando del .saluto- e prpniet-. 
tendo ohe la politica non sarà pprtaiia &, 
dovalo statuto : lo vìeta. 'Ed'i l Prasidentè 
si dichiarò lieto di queste diàhìaràzibnì. : ', 

Poscia si passò alla notuifta della: Dire-
zione.A vicepresidente, fu, elet'tQ l'ingegner, 
Giovanni Seudresen ; a mpmljfi della'Diré-
zipne riuscirono i signori iAWow'o 'Cassio 
ed ing. Leonida Leonatti poh' undici vóti; ' 
Lodovico Ea con nove voti, "Vi furono • 
sette schede bianche ed ebbero vpti^-Teo-
doro De Luca,; Antonio Cremese; ,Plinio, 
Zuliani,,Angelo Bastianutti, 

Il sigi Antonio Cassio accettò la carica, 
r ing , Lèòuettì fece riserva ed il sig, Ee 
dichiarò di non poter accettare. 

Estetica e pulizia sanitaria. 
Pare impossibile ohe oggi, in cui tanto si 

discute e sì studia circa i mezzi atti a mi­
gliorare l'igiene e l'edilizia pubblica, spe-,. 
cialmente là dove: risiedono coloro che.han . 
la fortuna avversa, pare : iihpos.^ibil8j dico, 
di veder trascurata in 'similguisa l'estetica 
a più che questa, la decenza a l'igiene, E 
per persuadere ^coloro ohe' sono immedia­
tamente e maggiormente rasponsabiji in que-
facueuda, s'interessano vivamente'a fare una 
scappatina fuori porta Gemona, lunga Ja 
strada alta che oonducè in G.hiav'ris, ', , .: 

'Vedranno, senza bisógno di . rilievi, ohe 
un po' prima d'arrivare nììa, mcìnÙTHsntal 
Chiesa, sorgono'a, ridosao della, roggia della-, 
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oaBfttìoie, teÈré,: umide,,, affamioate, oàdèati,, 
ooìi; le so»!e per di.fnpri, pti.:,fàp simm.in-

• ;80tlljlÌidl,-(serte:'a&tìilÌ6#gKÌ;tìfe risdórittàtìSié 
: 'aéif jjjiiéi/:'|^i|i/'ritìoji;'tìftlia;^ìì;6stra'i0ap^ ' 
01ti^,Sìy:4lò%*fi«fr<ìiì iièl',;bel"niSzov tin vasto 
:dof|i |é-isl centro dèi ; i|ualè/s?,étóè éoàiè par'-
iiìcSf|jIi|ta'''tkS6Uo--'ai:tlB^QO.Ìijftioitì;':'e\ 
èh | i « Ìc^ | l ' : 4aà )é f>feW"pa? ' ' ^ 
•sòèjil M i * (Iu%i buda: ;ppp61amé, òome: diòe 

: ci«4|tól;:ÌapB; :animft;;:di : Zaga';' aatttttoe^qi&ia/v 
pO(|»?'di|&nza'dtt*Bi\|i)tìlbIip6 p&e^^a'aB'l 
8ar?|?èÈ(afetttato; Sono • sùòiièezsfè' tali ;o,lie in 
veHp«a&''nbn:;Si',vedoBcj'nOIÌBÌbrèdtìtìo^ 
ohe ;JìhiftVrià ili 'gtféstt ' ìiltimì attfli'lià ho-
tevdWenté ' niiglioi'atd. Ohe' : aspettiiib forae 
ohe, |niqOatóhemuiìifioo signóre pbiiga .mano, 
alla'Bórtó'pfir Mediflèar'e ailijlie iii quel punto? 
P e r ooató tóidl stóèbbe ; s&tó ineglio,, metio 
ohieaej ,;dhB son g i i troppa, e-tìn po' più di 
abitazioni deoeriti od igienibHe. /. m. 

Il óarnevais dei piesiosaurì, 
A quapto sembra, ques t ' auBó il oama-

vale dei 'preti è molto Mirofto, p e r o r a ili 
Duomo un grande tabatore : di BOSpetto del 
Signore fa lino strepito indiavorato, feoen-
d o t ì ì i n a pomposa auto-l 'èolame. . 

Yéiiérdi sera: dèlia scorsa sett imana lessi 
nn fampsó ùuméro uniéo in cui si parla; 
fra le altre cose,;-dell ' immortalità dell'M 
n ima e del sangue di. San. Gennaro. In 
quel prezioso doouìnento umano.yHl anno- ' 
varati i , t i tol i geati t izi del foòosi)-:,'jjoaresJ->^ 
malisfa.; .della Metropolitaha, .il • q^dalé'' è" 
nienteiflelio o te . .un grande di. ,Spègna, 
principe da,! defunto 3 . R. Impero, cava­
liere di giustizi» del Q-erosdlemitanp ordina 
di S, Griofgio. 

' Io .confesso di appartenere, per nasoita, ' 
al tprsso stato, e per elezione alla ol.asse' 
dei prole.taK ; e di ciò me n e vantò, anche 
in vista ohe il sangue dei nobili è i n , g r a n 
par te .corrotto per ó a u s a d ' a d u l t è r i : iuórooi 
Coi plesiosauri. Però, se fossi prete, pro­
verei anch.'.io.^Bn,giusto orgoglio qvialora 
discendessi da;, maguauimi lombi, . in vista, 
d i speciali benemerènze di molti principi 
verso il part i to.clericale. . , . . . . , 

L a chiesa, cattolica onora infatti sugli 
aitavi molti' principi, fra i quali San Luig i 
Gonzaga, morto intisiphito per castità male 
interpretata," ed il cardinale.Buffo, principe' 
napoletano, .nìsi,{iViaQ, anzi condottiero d 'un 
esercito di .br igant i . Qnest' ultimo noli è 
santo, ma i a r à , almeno, u n ' servo ,,di :rDio.' 

I l Principe Grande . 4i '8p*g ' ià : - 'c i ' .da 
anche lezioni di cretinismo, ossia o'Hnsegna; 
quella filosofia ohe •.pretendaj sia !l'u0utó:;'ìn ! 
originai pja.sniatp. d a Dip colla' creta. Questa 
filosofia';fu.un tempo ',assai-"utile ':alla nò- ' 
bil tà ^ j ì rp ra i l Pr incipe vorrebbe appl icar la ' 
a vantaggio della borghesia. Irlfattv l 'ope­
raio incretinito non. disttìrberà il.' ter?o 
stato con , odiose domande' pei' àumeilto di 
sala.ri. , „ , 

Ciò ohe scrisse l 'egregio predicatore nel 
suo numero unico r iguardo all'immortalità*'; 
del l ' i inimài , ' : ini jha véramente : persuaso, . . . . ' 
Pe rò mi spn fatta questa domanda : l'anima,' 
dei plesiosauri è immortale? Probabi lmente 
la psiche, la. farfalla di quegli animalacoi, 
suini di pelo nero, perirà col corpo,* oorne 
l 'anima dei somari. Questo vocabolo asi­
nesco fu scelto , dal Principe fin de siede, 
nella sua risposta, mplto bene elaborata, 
ad un^ sigàprinà. ; Poco ,' gi^laiita, davvero . 
quel predicatore, perchè un Patrizio do­
vrebbe essere gentile, gentile, delicato, de­
licato, some uti pan di SpcCgna t 

Peccato, ohe i, quaresiirialisti abbiano il 
cervello impplpettato di scolastica ; \ altri­
menti comprenderebbero ohe soltanto la 
materia è pensante, ed è assurda la propo­
sizione' qpufcrai^ja., Un Pricicipe del quondam 
Sacro BóiBanp Irnpero ohe non fosse prete, 
potrebbe leggere, ie opere àei maestro di 

\. color che.sanno, i\ Moleschott, e gU studi.:; 
• del Liebig,;, ,Tuttle, Valentin, Bibra, W a -
' gnor, • Pea(3ppl?j; Geist,;-Mosso, eoe , e o'nn-

vinoersi ohe ,lft .materia; produce il pensiero. 
P e r .dggijibaata.-',-'- •̂ .„: - ̂ ,, i- - •Osiride-' 

P . S.'•— il- conciliabile la boria aristo­
cratica ooll'umiltà del Vangelo e,colla tanto 
deoaiìtata democrazia cristiana ?. A ,me pare 
che nn po' di.impdestia. sarebbe necessariaj 
massimamente quando si ynol declamare 
contro la variità muliebre, gè fossi quare-
simalista mi lim.itecai di pr»^porre au cha-
pelet d'/tonMei(^''(');:pérla prei'ettessa e per 
ii Sindaco, senza far tanto ohiasao. 

e ) Oorbaa del rosario d'onore, , • 

A prppofMo (|i galateo. 
I l giornale "clericale udinese, a proposito 

dell 'assenza. ' dei .giornalist i liberali udi­
nesi alla :óòhferenza , teriutà'' dal' principe 
quaresimàlista domenica scorsa nella, sala 
della Società; operaia eattoUtia, quantunque 
ne iosserri'sta'tt invitati, nota che ciò pfova 
in , lo ro la' 'mahoai(za ,di galateo. 

Laeoiamq.le-splóudide prove che detto 
giornale oi';dà'.quoticliapament6 d i squisito 
galateo qu'àtì(itì'':piirlà;'_,d)!.,,liber.alisHio e.idi; 
Rbereli, ma 'a 'p rop i i s i tó 'de l priucipa qua,-

resinialista bas ta leggere la risposta ch 'egli 
d!e,de perirle;:stampe all 'aiitribe d l - n h à let'-
•'t^^^ a ^ o r i i l i ni; suo, itidiriiszso per dimostrare, 
# ^ €ff^ÌPtìii'^^^6Msh\> Ai Hapétìo 'tti.'prebettii' 
dl'B(ions.:.i-|)él|4;Qà8a,,\; ' •"; ;•'"; •Syj 
: ; '0h&' ;poi |$è | i .àaotÌ ihbrò | i i | Ì t t?^ 

i .^glpt 'nali | i ' ; ) i t ì^ali^s;ft8tei^s|a^4|;d|^ 
v p i f e 'à-d | l i t i ' ;Obnfar thzai :"sbì^é;beh,a;J^ 
ppsltp il ialiojllhe^ iì;predettd;pHn$ì|i6'q.n'a,^V 
r l s i n l a l i s ^ jiìàìtà nìepsimaV'stando k<Ittett^^ 
n e riferì u h ^giSrilalé; ;óìttadinó, , si; • scagliò 
opn;viPÌea;àa;'di?lìhgaaggìò e; carità 'pnntp 
oi'ié6ittttft,Jcptitifi)ttittii/:; la - s tampa liperale; 
che, come; al: splitoj qualifloò satatiica. 
^ Oh sarebbè ìs ta ta proprio gustosa ohe i 
giornalistii l iberali fossero;' spontaneamente 
atidàti a Sentirsi ikisplentlre , s u l viso? U n 
bel gusto davve ro ! ' ; ; • 

^ Dove slamo ? 
Davvero ohe non sappiaino più racoapez-

zaroi,i;.do,V6; àiamo assistendo a cose ohe 
ci fanno strabiliare. E , tu t to a ; mei'itP di 
quella gitìia di prefetto ohe ói mandò il go­
verno e che risponde ài nome del comm, 
Qermouio,'-Già fu qualifloato da un foglio 
conservatore foròaiuolo « di non avere da 
qualche tempo la mano felice» e codesto 
giudizio non e cer tamente sospetto, t ra t ­
tandosi di un: prefetto reazionario e olofi-
oale, • , ;• '. 

Ma per ohi ci ha presi il optnm. Q;8rmo-
nio'? Ma se egli non conosòe affatto l'am.-
biente in , cui., .vive e governa, n o n ; e ' è 
nessuno dèi oohservatorì, siano pure for-
oainoli, ohe ,;gli;ctioa.no, in oonadeuza,: ohe 
così non la ' :può anda re? ; 

Ah; si perchè .la pajzienza,;. ha, i suoi l i ­
miti ed il ooiiiriii GermÒnib fa di tut to 
perchè siano sorpassati . 

F r a tanti , abB iàmoun fatto .recentissimo, 
a tes t imoniar lo : fatto arbi trar io, ; i llegale, 
aper tamente clericale. CJn ciarlatano predir 
oatore, viene qtii a, turbat '6"le coscienze, 
cosi da suscitare pi-otèste ' e polemiche: Si 

: lasciai liberaiiiente ch'egli diffonda \xrinùmerà 
Mmco^oheè una véra provocazione; e perché 
il ministro evangelico Gandolfi, in pura: 
questione di fede, polemizzando, pubblióà 
una circolare, lo si chiama ad audiendum 
Vèrbum, gli s j" proibisce di cont inuare la 
polemica, e d i • pubblicare eyeutualmente 
a l t re oircolarif! • _,:; 

Ripet iamo: dove siamo? 0 ' è forse,;,senza 
.ohe,*noi sappiamo, a Udine, Ijj' s tato ;dj'aST.,, 
sedìpP'P'érò'hè, coUe leggi normaJiJ':p,qn fi'uè'"' 
che il ;,Pi;otìriràtore del Re ohe possa, ^iaque-f,.j 
strare';'fed'ihip'edire la oiVool,àzÌ9n,ei di.istaijjr,;, 

C-pati isUspettiblli di essere iti.ó,riiliinati, E. 
dunque Un 'àttd'piiraméj}te;aFp,itrp,rio;q!léUQ' 
del prefetto,"' héandh.e giustifi.oà,tp,„d,alìèVcsó?*o 
sidétte '' ' 'inisùre' di ordine pnbhlifio,,.ppiohà-i 
qui non c 'è .neanche ' i l ^ sospetto-oh.e.;.ftorr;:i 
:j|ine pubblico,possa essere turbato .per;fles-;);! 
snn motivo e meno ancora per un ,y,apo ej, 
ridicolo predicatore. . 

Glie se si vuol adottare di ootali sistenil, • 
come quello del prefet to/cqmm. Germónio, ! 
allora dobbiamo dar di frego a tu t te le 
leggi e rassegnarsi a vivere sotto lo stato 
d'assedio, regalatoci d a l vice-ré di Udine. 

E non credano i lettori che noi parliamo 
per tenerezze verso il ministi^o evangelico; . 
oh no, di codesti adilinquimenti noi facciamo 
sempre a meiio, ma ci preme d i ; opporci 
e di protestare vivamente óòntro la illegalità, 
l'arbitrio,' il sopl'us'o, in qualsiasi niodo ,e 
da qualsiasi parte si manifastiuo. 

LA POSTA DEL ".Ĵ 4J'S£'„ 
Demetrio Canal — Luigi SalvIottI — Ips, T- Udine. 

— I vòstri ai'ticoletti, che trattarlo de! pro'diciitore 
quareeimaie del Duomo, con vai-i argomenti, evano 
anelw composti, ,ma . lo ;apaiiio; tiranno, c'impose 
assolutamente di orametterli. 

. .Ohe te. ne para •? — Udine, — A.bbiamo scritto 
in un capocronaca del,fae.*ftìi nel namero passato, 

. Che ;:noii accettiamo s!Ìrittx- i; quali,.non, pVasehtino 
;iiaà forma so non elegante, almeno corretta. Ep-
p6rciò.,..dobbìamo ò^stinaro quello perveni^toci 0 ohe, 
:còminoia colle'parole ' " 0.h6:.fce ne pare „, anche ^ 
ptìróhè':non è firmato.. La Bedazloue in , massima ' 
Vuol óonoscere chi scrive al giornale e desidera 
ohe ognuno assuma la l'espocsabiUtà che gli spetta, 

ImparilSlB, —Udine.-1-Se iaTorisoe passare nel­
l'ufficio di' Bedazione,,,j)reiSBÒ. la, Tipo^ratìa coope­
rativa, le diremo pórcliò ùòìi CI è possibile pubbli­
care il suo articolo che pure 6 scritto bonei e, quel 
.ohe pili importa, poiitiepp. verittì, ,\saorbaante. : ' 

Catenaccio — Palmanova. ~ .De saremmo grati 
se volesse oontonere le sue corrispondeaze a sog­
getti d'indole meno gonòralej perche, capirà, diffl-,; 
cilmente ci troviamo senza ivttóoU ohe trattano 

; lo stesso argomento''da Bei-trattato ed al quali, 
sia per ragioni di precedenza, ^ia per mantenere 
uiiÌGo i'indiriazo dot giòrhal0,„dobbiamo dar prò-; 
ferenza. 

D. Brusuttl — S . Daniele. —Volentieri avremmo 
pubblicatogli vòstro sonettoi ma stimiamo che possa;, 
trovar miglior posto in una delle Caute pubblica­
zioni periodiche letterarie oggi in tanta voga. -

Teatro Sociale. ;, 
. Questa sera, alle ore;»8 e roezzaj prima; 

rappresentazione dell ' opera Manon del 
maestro Massenet. 

La par te del tenore sarà sostenuta dal­
l'artista,; bea conosciuto anche fra noi, oav, 
Gìusfeiìpa Moretti, Gli altri interpreti sou.o 
gli applauditi aseoutori dellti Fedora, per 

éui,.^,'da.,i 'iprotnettersi un nuovo successo, 
p i q o b h è j a n g u r i a n i a i ' ' • ; , ' . ; ' • 
, -^Tì-'Domani,sera,spoonda,rappresentazione 
aél]jl.|tó?^fe.',;;,;:;,;,;''.V;,,',-Vl'; '•';.-•• •'"." -)•• ' ' 

i ;S6ttó)ébWjii(yte (JeriTW , 

->!''•'-V''',''"-"',*';-y(|«i#aPp 
•,T|Ii;•,boaro:-•'.';;,•;.'̂ ,.'̂ -'i.-%:,::•,̂ ,̂,Î  :;,; :;;,_;;.-'''.; »:'/'' - ' i ; ^ -
^lotìnl^.opei'ài,^' lieti;;per;"'jaij:vit-., 
,,; .tpritt''ri|iortàtà;5ihMtà;-^ 
' l'dfell4'''SSoÌ^tà;;;PÌiBi;Ma;S itìlfà' • • :' 
.':;.1iàài/dtìtì3i0tìra&eà'v,f*CT;;:''fl.J4'f'';-'» , ' —.BO 
8. B;iJ4deni'''-.''''-'/-fv"i,.;''/•#;,,;;•';• :'»;;' —.80 
Quatli 'o 'artiici i n s e g n o di "Vèr 
, ; renzà' t t l la ' 'mBmória di' 'Felióè,;, ;; 
•.Cavallòtti ••;- , .',''.;'';v;';'';''^;,-''!*;-,; l . ~ 

T r e religiosi, augurandosi^oHe ,' :;' 
ì ino,ns. Oaraooiolo dèi Pr ih - ' "•'; 
;OÌpi: di . Torohiàrolb nonché ; . ; 

rZipa, moderi il suo frasario' » ; — . 8 0 

. ; 'Tota le ,L. 866.65 
'Le'òhlaeiom si riceoono dal.Siff.;Plinio 

.Zi^liani, G/iimico -farmacista •''•iti-. ; Udina, 
piasza Garibaldi — Farmacia S. Oiórffio-

, B l t l . X S A T R A N I , , , / 
s',è sp.enta a vent. icinqu'anni, quando piti 
sori'ide la giovinezza, quando lion son an­
cora del tu t to scomparse le dolci i l lnsipnl 
detlft;; rpriiha età, ma già incominciano a 
r ivé tós i , le ;amarezze della vita, le ingiù-, 
stisiie. .della" soùietà.: 

Non doveva morire, essa ohe colla sua 
aiigelioa bontà, còlle sue dolci maniere, sa­
peva alleviare g l i ' altrui dolori, che aveva 
il ouore,,ap6ryo,ai ;più nobili sentimenti ed, 
a v e v a ' a n c h e , nelle idee di giiistizia e di 
fratiellanza una guida sicura nelle peggiori 
avversi tà , , ^ ' 

. .Noi 'non ;pps.aiamo trovar parole di con­
fòrto tei; là', sua ,famigUa,"oh6'ha pèrduto 
l 'angelà"della casa, i l soave fiore ; ohe tu t to 
rallegrav4;l 'ambie'hte, domestico;; ma, com­
p a g n i ' M ' f r a t e l l o Ar turo , gli iudiriaziamo 
queste 'poche parole ohe gli .dimostrino .che 
noi |oi assopiamo al suo intenso dolora, 

. ; ; " ' I socialisti 

WmM :AGRI€OLE 
«•DiJlià coccinigliit"a(i1'' |yisò (Ì)f«s/)f,<? P o t t -

yi-'Hauot'mfWiimòiiip- "' '", 
i f ' h T " l i n i • ; • ! • ' , - io • * / ' • " ' • ,• -• ' • ' ' ' ' • 

,, ^ ; j „'(.,' .1 .i ..f ''^'ì-fi^SC'i - .,, -.,.), ; .. 
,,;,Bi!aprendpj sul 'Paese i a rnbrica c/«'ao-
cfiip'fi qgi'ilìòlei .(iiln rnio ;;ptìiiéiero ' riiittiral-
^fi)S|ife ,,j{a|,i.#ll'iQttimo[i e'..(perduto.: amico A. 
I jr?'à4J«',p,hp;rco,n(ta«ttt-.ibr'aviira e riconósciuta. 
;..y,^,ledtiaj laiiinoomiii-piò ;e continuò sempre 
qit^npo, ,cj,raft9j;anze;'speaiali lo riehiesarp. 

Edi è precisamente il ricordo di lui ohe 
'iaiÌ\ dirjai p e r l u n g a inerzia aborrente dalla 
penna, j,,,spinse ,'.a scrivere queste . povere 
righej Gipriii fa, lessi sui nostri giornali ; 
la, dic^pis i n , F r i u l i ! La notizia ohe quésto 
torri biliĵ ,iCo_ej3(rfe, . era venuto disgraziata­
mente ,,à|,,crescere la nostra fauna entomo­
logica, mi, commosse, pensando alle conse­
guenze _ dolorose che per sèmpre forse ne 
deriveranno. Bas t i ' d ire ohe, esso è r i tenuto 
tao'fco.;npcivo ai gels i , .quanto :quasi la fi­
lossera ; è,, nociva alle, viti; "Eenete conto 
deli'imppf.tànza grandissima ohe ha in ,Fr iu l i 
la golsiooltura, confrontabile se noii .forse 
superiore, alla coltura della vite, tenete 
conto ohe, questo insotto polifago, ha mezzi 
di propagazione più rapidi di quelli della, 
filossera, a cui basta una strada, un corso 
d'acqua a trat tenere, quando l'opera del­
l 'uomo non l'aiuti, per anni la sua esten­
sione, e poi mi direte se non avevo ragipne 
di commuovermi. Pur troppo, il fatto quasi 
casuale della scoperta di gelsi infetti ..posti 
in .vendita su.l. nostro mercato, acuendo 
l 'osservazione dèi coltivatori portò alla do­
lorosa sopporta ;che i l r i ìa le , ora solamente 
constatato, préesisteva da qualche annp 
forse, .in .alcuni dei nostri gelseti . ' ' 

Le, cure preventive, oramai sono inutili, 
I I ' .pr ivato. j .anoho-volendolo non avrebbe 
potutp da, apio salvaguardarsi . È però dolo­
roso' i l ^ dover; constatare che il governo ohe 
il potava, non abbia, come lodevolmente 
fa per la .filossera, usato di tutti gli ampi 
mezzi di cui dispone per impedire la dif­
fusione del malanno, da centri bene oono-
soictti, in regioiji ancora immuni, impedendo 
il commei'cio è il trasporto dei gelsi sia 
da semina come da vivaio. So si fosse trat-
,tato i^i;un .giornale cosidetto sovver8Ìvo,la 
bisogna •sarebbe andata diversamente! 

, Ma' basta, pur troppo ora non ci rosta 
ohe , ripetere il no tò ; cosa .fatta capo h a ! 
e pensare a d ; dtte.nijare, quanto per noi sarà 
possibile, le sempre dolorose conseguenze. 

È per questo ohe in un altro numero del 
giornale bre'vemeute intratterrò il mio be­
nevolo lettore — sulle note diagnostiche 
della nuova, mala t t ia ; su alcuni fatti pr in-

'oit(ali della vita dell ' insetto e sul modo di 
combatterlo. 

I l mio povero amico A; GraBsi, .ppin. a l t ra 
penna ed altra competenza, iti qtìeèta dolo-, 
rosa circostanza avrebbe sìoiji'aKaejitejacprer. 
soluta questa rubrica, - i ; di;'%BÓ;d8Ì: suoi 
geniali articoli — ina;'eB8o';ppj';tirp^pp')tQni 
è, più, 11 mio desidèrio di .fai^«:oc^ittb'iÌpnai 
e; il v'sno ricordo ini; vàlgahò';0;:i;tìoiiitìà«;; 
,l;ÌDjanto. ,-, ' ' .;'K.;',;':;;;':.i'"X^fì^^#2;:'i;ì. 

'Heii&gitfabtO.. . . . . ; ; ,»ÉMÌ*ÉÌÌ; ; iÌUl | ;(^ .̂  

PeHoux e AntìreS fìoilC ;; 
;;RoiiiB, 8/ m'!j,f'/'— Corro voce,noi;clroolipiiV 

aootoditfttl, di un dissenso, circa l'ttppeova«|ittné; del 
dooroto leggo, tra il proaidonto del .còiiaiglio (),n, 
Féllovtx 0 l'on, Andrea Costa, 

Viene smentita la notizia ohe l'on, Do l'elico sìa 
stato chiamato al Quirinale, .'••, 

11 prosidiSnto della Camera, on. Colombo, toléoitt 
parola all'on, Colotti, ' : ,' 

(*) Pei'non esser (lu itietM tftgittateftè . 
èonfratello qimUdlano, il "Paese,,1M 
provvtsio un anparecclito Marconi, 
pei' pmcuìHiral i tetef/mmml aéll'ul-
tlm'0fa,,.. sensa fili, Spoftaìno che i-
tettòtfi ee ne sapranno gradò, pur aa-
stàurandoU che non abhtaiàafépeso 
jjtO?to. Pòca spesa e grande pfoflfetó,, § i , ; 
possono.,,,,, . telegrafare, oltre ohe 'delle fio-' 
tizie; peregrina e freschissime, addi r i t tura 
degli a r t i op l i t l i fondo e. con qtiestb/yaii-
taggio, plie ohi telegrafa, per B3anipio,;'da:;: 
Bojna, annunzia le cose ohe aooàdoh'ó qtl i , ; 

Uffioló dello Stato Ciyiio., 
Bollettino sèttìttianale dai 18 ài 24 marao .1900. ;, 

'.'.':" ';..;:;',;',;Ha8(!lte'.: . • • • • ' ...f.̂ .. 
Nati'vivi tttasòU 13' femmine 12 .,' • ' ; 

' Espost i ' : . ' . !„ ; . .1 . „ ^ 1^; _-,;:•. 
: ..:„.. -•.'. ; •,;, . . .'; .-Totale n.2i: : 
Fiibbltoaiileni (Il inatrlmonto. 

Giuseppe' PraVisanl'fitlJbro-òba Candida IJliana 
casalinga — Luigi. Da Buisa',operaio:-di ferrièra 
con Elisabetta .Doi-ettì sataiuola — Iiuigi Pigrittò 
vetturale con Maria Della fiossi» casalinga -^ Xiuigi 
Boille pittore con T?iloiVi6nà';'OBSttni'civile — fflò'-
vanni Bonasso bracciante; ;GOn , ITiloinena l-'lorìto 
«otaiuòla '-^ GittsofipB l'ériài calzolaio con Anna 
Oliiavotti casalinga —ti.Taltìntino Taòibozzo ope­
raio di ferriera, con Giuseppina .K6u:setaiuola — 
Francesco Driusaì muratore cpn;Anna Molìnari 
casalinga — Valentino Berlasso oste qou Angelina 
Bopezza casalinga. 

Hntriniòni^ 
Pietro l'iaihaiii falegname con, Antonia Soros'oppi 

ouaalinga TT Augelo. lligo operaio di-ferriera con 
Luigia flujatti ooatadif^a — Gjnsoppei.Modòtti-a» 
. griUoltorò cQ-n' 'Angelica Desliz^i còtitadiiia;vif,,,SIar- ; 
,tinò tappatòtt-o agricoltore coi! ,Battistji»a .Mar- . 
ouiizo oontadiim, ; .• .->.'•••;;. 

V';-;; ; . . . . -iJHtfrll a; iIoii»lci!i»..:.'<1'.;>';,'>; .,'M"Ì:"-'T 
tóaria dàsl'ellàiil di'GUisepiié di mosi,ÌÙ;—CHu-; ' 

sepi»! Arao9ti;di-,l''ortunato di anni 1 a' raesL.i - - ' 
Luigi'TÓ16 di .Antonio d'anni 2 — SantitìasVarzè-C 
gnassi di Artòro di giórni IB .— IdaiPorsel làdl ' 
Adolfo d'anni 2 e róoai 3 — Elisa Tran! di Gioi 
vanni d'anni 25 agiata ~ Giuseppe Del Zottofu 
Paolo d'anui.7i,agricoltore — Erminio Lodolo di , 
Giovanni d'antù 4 e rpesl 3 — Mario Bortolottì; 
di Giuseppe d'anni 8 e moat 10 — Ida Molini di 
Q, B. d'anni 1 e masi B — Giuseppina Kaifaelii 
di Guglielmo d'anni 1 — Giuseppe Berghlnz fu 
Oristotoro d'anni .57 negoziante —, Orazio Casarsa 
di Lelio d'anni 8 e mesi T .—, Pietro Oasarsa di 
Vincenzo di mesi 5 — Giacinto Del Gobbo fu An­
tonio d'aùni 39 bandaio — Francesca Lazzarutti-
Oasarsa fu Paolo .d'anni 81 contadina — Silvio 
Sabbadinl di Eugenio d'anni 1 e mesi i — Ange­
lina Zuliani di Àngolo d'anni 2 e mesi 8 — 'Teo­
dora Vicario di Leopoldo d'anni B e mesi 6. 

Morti uell'Ospitalo Wvlle. 
, 'Pederioo LalioMmi'a Matteo d'anni 55 rivendu­
gliolo — Cario, BoWanélli fu Giuseppe d'anni 69 
infermiere — Saate. Bòmano di Antonio d'anni 2 

. e mesi '6 — Domenico .Soletti fu Osualdo d'anni '?2 
cameriere -i^'Giovanni Pinzani di Celeste d'anni 
18 agricoltore — Serafino Durat fa Angelo d'anni 
70:qu6afcnànÉe'^- Leonardo Nadaiin fu Domenico 
d'àani il bràcoente — Filomena Foschia-Llussi 
d'anni '12 contadina' — Maria Gral'fi-Oantarulti di 
Giovanni d'anni 12 contadina — Filippo Brentani-
Scalini fu Gmaeppe d'anni ,78 regio pensionato. 

Mortinólla Casa «IMllcòyero. 
Anna Marzona-Marzolla fu ITloreauo d'anni 78; 

casalinga. :Totale N. 80 ;, 
;d6l quali 5 non appartenenti al Comune di Udine., : 

. GHEMK^B ANTONIO, j^erertie respomabilé. ' ;; '; 
; Tipografia Cooperativa CTaineao.' ; :[ 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) ;:''^Y 

Estrazióne di Venezia del 24 marzo XMO ;', 

' 'eo-i-M 52'.80:ii 
L' A H B U L AT O R I Ĉ  

del Dott. Giuseppe Murerò 
por la cu ra delle ma la t t i e della pelle 

è aperto tutti ì giorni meno i ibstivì alle OVQ 2 '/« 
I n V i a Vtl luUn, ti. 3 7 , V d l a e . 

Consultazioni gratuite: Martedì, Giovedì e Sabato 

LUIGI PIGNATE.r 
Via Itauscedo N . l - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d ' ingrandiment i 

PREZZI HdOiCiSSIMI 
Medaglia d'Argento © - i s l ^ 

all'Esposizione Qen. - Torino 1398 



Volete una prova mcontestabile della Virtù e dèlia Stìpériorità 
, della vera acquai 

I CHININA-miGONE 
•.;: /'•;v-pi»ofttttlata,. I n o d o r a ••ed, 'al' p e t r o l i o 
obietiete al vostro parrucchiere che né tisi pei capelli e per 
la baAa e dopo poche vòlte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottarla. 
OuiSbX>da.x>sÌ d e b i l e csont i^à i f i f a .2 ion i . 

Si vende, tanto profumata oHe inodora, non a peso, ma a flaconi da , 
i j . 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per l'uso, delle famiglie, da L; 3 i 6 0 , 
U. 5 e L, 8 .6Ó la bott iglia. . ' • 

• Trovasi da tutti i DrogWari, Profumieri e Farmaoioti 
Alle spadìzioni por paopo postale aggiungeto OsBt. 80 

Dapopito io UDllSE pressò i signori: 
E.,MASOK china, - F.Ui PETHÒZZI pan-, - F. MINISINI drog. - A. FABBIS farm. 

Deposito generalo j l i gono C C , — Milano, Via Torino 12. 39 

AMARO GLORIA 
R,IOOSTr:lTCJE3ÌSfT.E3 - . 

del oUmioo farmaoiat» 

LUIGI SANDRI 
/•tìl^FAG-AGUlÀ;,:/ 

Questo Hqnore, aooresoe l'appetito,'faoilita. la, 
digestione e rinvigorisce irofgauisind. 

Da, prendersi solo, 'air.'aoqua edJ al seltz. 
Si vende in IJ .JÙ» XVS tì presso. :là 

, f a i f m a ò l » ÌB.lasioii, il Ot^ttò 
l i o r i a eia B t o i t i g l l o r l à O . B . 
5Ban.TXttluÌ piazza del Duomo, ed. in 
P a g a g n a i presso l'inventore. , . 

iHgSMBSSi asa^asiaiiBsSBs 

WiiiMli iMI 
naia*. 

nniBiiialliaiiiM l i l I i l i S i i a i l i l l l l l l i i i M S t ì i i i i l i i l l a m i i 
Nuova IriftìMiono brevettata della Ditta Achille Banfi, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare ili un sapone da 

toeletta. Eemle la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova oombihàzione dell'amido ool sapóne. — Dui-a 
più d'ogni altro sapone peroliè è composto con sostanze spaoiali ad è fabbricato don • m'aoohine d'iuveuziono della Casa. — 
Superiore ai più nnomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tiitti. — Si vende a cent, 30, 30 e 60 al pezzo 
profumato è non profumato in apposita elegante scatola. , . 

: # r ^ Da non oohtoodersi col diversi saponi a 
Verso cartolina vaglia di Lire 2- la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. - Vendesi presso^ 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti, di Milano Pagctnini, Villani e C, .—, Zini 
Cortesi e Berni — Pirelli, Paradisi e Comp. ' , , 

Ììf[SOiìiEMI 
j A ^ n H ^ B k La Sonnambula Aiiu» (PA.uiÌoo 

M H M ^ B B ^ B B B ^^ consulti per qualunque' rnà-. 
B Q P H H B B B H ' iettili. e domaudd d'iutsiressi pai--
tiouinn i m^aofi ohe, deaidera-ao >pa»u!t;u'ls> . por 
comspondeuza dovoao acrìvore, s6 p«r. ia.tvltif'tìii I , 
pi'ÌQoipali BÌOitóihi del idalo ctiw aortVoiio • — su poi' 
aomaude d'affari, diutiiai-arii oi6 ohe deriì̂ l'U-iiiió ait:- ' 
pere, ed iavieraauu L. Dan. bU'fiv̂ ti ra(i;!n;uu.iidH.iit 
0 carCqìiuft-raglm al protpggo,ro pìatro d' Amìoo 
Via Roma, piatio 9ocoadq,H(,)LtKÌNA. , ,^(1 i , 

. _ _ — ^ ^ - _ „ , ^ , 
si rivolga al distinto e provato caUìsla 

FRANOESCO COGOLO 
Udine - Via ©razzano iN; Olì -tldine 
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1 0 0 Biglietti 

e 1 0 0 ®i|̂ ^̂ ^̂  
. ^̂ •. :..L. ÌM,M()/:^M.M-,. 
Rivolgersi alla Tipografìa Cbòppativa 

RO D'UDINE 
Antica ej^rinoiuata Specialità 

(li DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FABMAOISTA 

Via Grazzano XJOXtHE Via Grazzano 

Gi?a.nLdi I>iplona.l di' O n o v e 
, alle lisposizioni di Lione, Digione e Roma. 

TI»TI A H I @- ~— 
' ^ ^ m IISOIIMSTMO 31IG61SSQ 

3Efx>eziaLÌa.to c o n ]MCecl.a.0Ue 
.'jd'OiPO alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
'.Amburgo ed altre, a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CER¥IFIOATI iVlEPICI. - - È prescritto dalle autorità, 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo distingii e 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL EERNET 
Proazo .ti. 3.50 la boW. da: litro — h, 1.25 la bott. da mawo litro. 

Sconto ai rivenditori. _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ 

Trovasi Depositi iu tutte lelirlmarle Città d'Italia. 

ALLA DROGHERIA 
F R A N C E S C O MlNISÉNfi 

U D i N : E ^ •:::v.j.:':V 
viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 

l OLIO DI FEGATO DI BIERLUZZO 
m •T'E.BiB AW^MVé^n 

di qualità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine, i l i l riniecMo 

più e f l ì c a c e per vincere e frenare la tisi, la scrofola, ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strùmosa. 
^lllllWIIIIWIIIIil|[«|«aiBÉWÌÌiÌ,lli|IIIIIIIIIIW^ IWriWIlM^^ I • ÌIIIIWIIIIIÌIWIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIWIIIIIM • Illllllll' 


